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b i v a c c o  A l b e r i c o  
Bo r gna

b i v a c c o

50°/60°, M3, D, R3
800m, 4 imp.

via Cresta Kuffner
Mont Maudit, 4465m
Confine Italo-Francese (IT-FR)
2-3-4 luglio 1887 - Moritz von Kuffner, Alexander Burgener (guida), Josef Furrer e un portatore

Avvicinamento:   2 h
Itinerario:    8/10 h
Discesa (rif.Cosmique) :  3 h

m.Maudit  4465m

p.Androsace  4107m
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55°- 60°,  III (1 .p.sso IV),  D,  R3
800 m, 4 imp.

via cresta Kuffner
mont Maudit 4465m
Monte Bianco - Mont Blanc (ITA - FRA)
Moritz von Kuffner, Alexander Burgener (guida), Josef Furrer e un portatore il 2,3,4 luglio 1887 

Avvicinamento: 2.5-3 h (dal rif. Torino)
Salita:   6-9 h
Discesa :  2-3 h al Cosmique o 5-6 h per il rif. Torino

Legenda:
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via Cresta Kuffner
Mont Maudit, 4465m
Confine Italo-Francese (IT-FR)
2-3-4 luglio 1887 - Moritz von Kuffner, Alexander Burgener (guida), Josef Furrer e un portatore

Aiguille du Midi 3842m m.Maudit  4465m m.Blanc du Tacul  4248m

Aiguille Verte 4122m
p.Androsace  4107m
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Accesso:

Pervenire a Courmayeur e poi direzione Monte Bianco Skyway. Parcheggiare e prendere la funivia 
per Punta Helbronner / rifugio Torino.
Giunti a punta Helbronner scendere con ascensore e percorre la comoda galleria che deposita 
comodamente (rispetto le vecchie scalinate) alle porte del rifugio Torino 3338m.
Link al P

Avvicinamento:

Dal rifugio si accede in direzione N per il ghiacciaio del Gigante sulla traccia che conduce al rif. 
Cosmique (usuale ritorno). Si passa il Col des Flambeaux (m.3407) e da qui su percorso crepaccia-

to si scende piegando a SX passando sotto la parete Nord della Tour Ronde.
Si prosegue praticamente in falsopiano puntando in direzione del Grand Capucin e della ormai 
evidente cresta che collega la Tour Ronde al caratteristico dente della vetta del m.Maudit: la cresta 
Kuffner per l’appunto.

Si aprono due possibilità:

1) Se si vuole bivaccare all’Alberigo e Borgna 3675m (col de la Fourche)

Puntare alla cresta dove si individua il secondo evidente canale dei tre visibili che porta su penden-
ze costanti tra i 50-55° al Colle de la Fourche (m.3684) ove poco oltre è situato il bivacco Alberigo 
e Borgna nel versante italiano, sul ghiacciaio della Brenva.
In tarda stagione questo canale risulta spesso in delicate condizioni di ghiaccio, sfasciumi e con 
terminale aperta.
Attenzione ad essere mattinieri siccome il bivacco ospita 15 persone e spesso risulta sovraffollato 
siccome serve anche molti itinerari sulla Brenva.

Tempo: 2h30/3h00 dal rifugio Torino

http://www.nikobeta.net
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2) Se si vuole accedere direttamente alla cresta Kuffner (soluzione da noi prefe-
rita, con un bivacco in parete però)

Puntare alla cresta in direzione NW risalendo 
verso gli impressionanti seracchi del col.Maudit.
Si individua il più ampio dei canali e l’ultimo che 
collega, prima dei pilastri rocciosi, il sovrastante 
crinale orizzontale al plateau sottostante, con 
una ininterrotta lingua di neve. Attenzione all’ac-
cesso: anche se pianeggiante è cosparso di 
importanti crepacci.
Passata la terminale risalire il couloir su penden-
ze costanti sui 50° proteggendosi a volte sulle 
rocce di DX o mediante viti fino a sbucare sulla 
orizzontale cresta a 3740 m.
Questo canale di 180 m a 50°, rappresenta la 
variante d’attacco diretta dal rif.Torino ed è utile 
e vantaggiosa in caso di stagione avanzata o 
bivacco sovraffollato.
Prima salita da R.L.G. Irving, G.L. Mallory, H.e 
G. Tyndale il 18 agosto 1911

Tempo: 3h/4h dal rifugio Torino
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Relazione salita:

Dal biv. della Fourche (Alberico e 
Borgna, 3675 m) si segue la affilata 
cresta orizzontale su terreno misto ed 
esposto, aggirando a destra un gen-
darme fino a trovarsi sopra un pendio 
nevoso che scivolando a destra termi-
na al cirque Maudit.
Questo è il fine del canale di accesso 
diretto dal rif.Torino in prossimità della 
congiunzione con la cresta che porta 
al bivacco della Fourche Canale di 
accesso diretto dal rif.Torino (avvi-
cinamento 2). Poco dopo la cresta 
inizia a salire.

Tempo: 30-40 minuti saremo sui 3740 
m

Prima parte della cresta 
(dall’accesso diretto alla 
punta dell’Androsace)

Giunti a 3740m circa, dove il 
canalone di accesso diretto si 
congiunge con la cresta che 
parte dal col de la Fourche la 
cresta inizia a prendere quota 
per terreno misto (foto sopra)
fin contro un primo grande risalto 
che si supera sul versante est 
(Francia).

Si prosegue in parete, salendo 
verso sinistra sul fondo innevato 
di un largo canale roccioso e, 
tramite alcune cengie innevate,
si riprende la cresta dove ridi-
venta nevosa portandosi sull’altro 
versante W (Brenva) fin sopra il 
primo risalto.
Presto la cresta diviene ancora 
più sottile ed aerea fino ad una 

sulla gengiva dell’Androsace
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spalla nevosa, simile ad una onda ghiacciata (orlate cornici sul lato E) che è un simbolo iconografico 
e fotogenico della Kuffner

Dalla spalla NE la cima del Maudit non è più un miraggio
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Percorrendola si giunge ai piedi della rocciosa Pointe de l’Androsace a 4107 m.
Questa aguzza punta strapiombante di solito si aggira per la gengiva, scendendo qualche metro a 
sinistra (vers. Brenva) con un traverso di misto su lastre sfaldate esposto ma proteggibile su spunto-
ni.
Risalire poi con andamento diagonale da destra a sinistra (faccia monte) un canalino di misto ( ter-
reno instabile con poca neve ).
Dopo 15-20m ed un tecnico passo in fessura (pass. IV, 1 ch) si giunge sulla crestina nevosa oltre la 
punta a N, ma ancora alti.
Qui su un blocco si trovano cordini per una breve doppia di 5m o per assicurarsi disarrampicando 
(II esposto).
Si approda così ad una piccola sella, preludio della

Seconda parte della cresta che ci porterà fin sulla spalla del Maudit

Ripresa la cresta si raggiunge per terreno misto la spalletta nevosa a 4240 m dove si unisce la cre-
sta che sale dal Col Maudit.
Dopo sempre su misto esposto (passi di II, III) e tramite un sistema di diedri e crestina finale l’aerea 
spalla del Maudit a NE 4345 m.

Qui inizia la terza parte (dalla spalla alla cima DEL MAUDIT)

Alcune cordate preferiscono da qui scendere ma se non avete buoni motivi il consiglio è proseguire 
fino in cima al Maudit).
La cresta qui cambia versante approdando a quello N e ridiviene completamente nevosa
Stare bassi sulle estetiche ma prominenti cornici e salire il pendio N che porta proprio sotto la roc-
ciosa ed aguzza torre sommitale.
Questa si aggira a destra (W) stando in piena parete N e salendo appena possibile alla gengiva 
nevosa nel tratto più alto e proficuo.
Ora solo la breve cresta W di pochi metri vi separa dalla vetta.

Tempi:
ore 6-8 dal bivacco della Fourche
ore 8.30-11 dal rif. Torino

Discesa:

1) Dalla spalla del Maudit 4345 m

Dalla spalla del Maudit, alla fine delle difficoltà, si esce sulla cresta nevosa che porta ad W verso la 
cima del m.Maudit.
Questo è un buon punto in caso di ritirata siccome è possibile scendere percorrendo la cresta che 
collega al col Maudit (45°, tratti di misto) e da lì facilmente ricongiungersi alla traccia per il m. Blanc 
du Tacul e quindi intercettare la normale che scende al ref. Cosmique. Tot 2-2.5h
Oppure se si conosce l’ubicazione usare le doppie attrezzate (informarsi sullo stato) della goulotte 
Filo d’Arianna per approdare direttamente alla combe Maudit e quindi velocemente al ghiacciaio 
del Gigante.

2) Dalla cima del Maudit è possibile:

A) Scendere per la “normale dei 3 monti” al monte Bianco

Le cordate solitamente utilizzano questa “normale” dapprima scendendo verso Ovest direzione col 
de la Brenva e poi deviando appena possibile a N, N-E ad intercettare la buona traccia.

http://www.nikobeta.net


pag: 11

Da qui si perviene al col du mont Maudit (4365 m) e si discende il ripido canale con crepaccia ter-
minale, che porta sotto alla spalla NE del Maudit (in stagione possibili doppie attrezzate dalle rocce 
e/o su fittoni).
In falsopiano fin al col Maudit (4035 m) e poi breve risalita per scavallare il crinale dell’epaule du 
mont Blanc du Tacul che spalanca la vista al versante Nord del medesimo ed alla sottostante Ai-
guille du Midi (3842 m) e ref. Cosmique (3613 m).
Tra un dedalo di crepacci e seracchi si perviene alla base del Triangle du Tacul nei pressi del col 
du Midi (3532 m).

Versante N del Maudit dall’epaule del mont Balnc du Tacul, siamo ancora sui 4000m

http://www.nikobeta.net
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Qui si aprono altre due possibilità:

- Si pernotta al ref. Cosmique (prenotare).
Con lungo movimento antiorario si risale al ref. du Cosmique (3613 m) si pernotta ed il giorno se-
guente si ritorna al rif. Torino (vedi sotto), alla luce del sole sul magnifico ghiacciaio del Gigante con 
panorami mozzafiato e senza l’assillo di perdere la funivia. (consigliato e soluzione da noi adottata).

Tempi:
Dal m.Maudit al ref.Cosmique in circa 2-3h (variabili da affollamento, doppie e stanchezza)

- Si scende al rif. Torino (prenotare l’eventuale pernotto ed avvisare se si fa 
tardi)
Si intercetta la traccia che in stagione è presente dal Cosmique al Torino e che passa più o meno 
vicino al col du Gros Rognon (3415 m pilone dell’ovovia). Attenzione a non aver fretta e tagliare 
siccome il pianoro è altamente crepacciato.
Da lì scendere dolcemente e passare in rassegna il Pillier Cecchinel, la Modica-Noury, couloir Ger-
vasutti, il pillier Boccalatte, il Supercouloir, la Pyramide tu Tacul, la Pointe Adolphe Rey e dall’altro 
versante Aiguille Verte, Grand Jorasses e Dente del Gigante chiudono la quinta scenica.
Per quante montagne abbiate visto, questo colpo d’occhio è unico al mondo e merita già da solo il 
viaggio!
Appena lasciati dietro i satelliti del Tacul (seracchi) si perviene al punto più basso a circa 3150 m e 
quindi saranno da risalire gli ultimi infiniti 260 m puntando subito al col de Flambeaux 3407 m e poi 
in falsopiano fino al rif. Torino.

Tempi: 
3h dal ref. Cosmique.
5-6h dalla cima del m.Maudit.
13-17h anello completo rif.Torino – Maudit – rif.Torino

B) Salire per la “normale dei 3 monti” al monte Bianco

Soluzione molto estetica ed appagante che prevede la discesa al col de la Brenva 4303 m e risali-
ta per il Mur de la Cote ed i Petits Mulets fino in cima al monte BIANCO 4810 m.
Da li poi diviene logico scendere e pernottare al ref. GOÛTER 3865m od in caso di meteo avverso 
un bivacco alla capanna Vallot 4362 m.
Il giorno seguente:
- scendere al ref. Tete Rousse 3165 m e poi ritorno con mezzi pubblici in Italia oppure
- risalire al Dome de Gouter 4306m e poi scendere per la normale Italiana al rif. Gonella 3071 m, 
compiendo una traversata tra le più belle, intense e complete delle Alpi e non solo!
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Punti appoggio principali:

Rifugio Torino 3375m

biv. Fourche – Alberico Borgna 3675m

Refuge des Cosmiques 3613m

Bibliografia utilizzata:

•	 Monte Bianco Guida dei Monti d’Italia | Chabod, Grivel, Saglio | 1963| 480 pg|CAI-TCI
•	 Les 100 plus belles courses | Gaston Rébuffat | 1974 |238 pg Zanichelli
•	 Vie del Cielo. Le più belle salite di cresta delle Alpi. | Mario Colonel | 2003 | 260 pg. | CDA 

Vivalda | ISBN 9788874800261
•	 Snow, ice and mixed – vol.2 – it,n°301 | F. Damilano  | 2006 | JMEditions | ISBN 9782952188142
•	 Mont Blanc – The Finest Route | Philippe Batoux | 2013| ISBN: 978-1-906148-64-5
•	 Chamonix, rock climbs and mountain routes | Charlie Boscoe with Jack Geldard | 2016 | 

Rockfax | ISBN 1873341571

Data salita
10-12 agosto 2011 : cordata Christian Farioli, Paolo Dante Gatti, Nicola Bertolani

Aggiornamenti:
https://www.nikobeta.net/high-altitude/cresta-kuffner-mont-blanc/
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